
Pasquale Causa  

Pasquale Causa, pediatra di
famiglia in Napoli (Pozzuo-
li), è mancato il 3 dicembre,
per un incidente stradale.
M&B ha pensato di dedicar-
gli l’osservatorio di questo
mese.

Pasquale è stato a volte un in-
cubo per noi, organizzatori
di congressi, corsi e incontri
di lavoro, perché quando
chiedeva la parola non solo
si sapeva che l’intervento sa-
rebbe andato per le lunghe,
ma anche che avrebbe intro-
dotto elementi ulteriori, dicia-
mo di complessità, nella di-
scussione. È stato anche l’in-
cubo di noi, realistici (forse)
realizzatori di iniziative, pro-
grammi di formazione ecc.,
in quanto il realismo non era
certo una sua prerogativa: si
poteva, anzi si doveva sem-
pre fare anche questo, pen-
sare anche a quell’altro ecc.
Sempre, insomma, qualche
passo in più di quello che a
noi già sembrava ardito, e
faticoso. E questo fin da
quando si muovevano i primi
passi della ricerca in ambu-
latorio, si impostava la didat-
tica attiva sulla medicina ba-
sata sulle evidenze, a quan-
do più recentemente si diffon-
deva in tutto Italia il pro-
gramma Nati per Leggere. 
Pasquale ci metteva il cuore,
e la sua non comune intelli-
genza in tutte le cose. Ma è
stato in NpL che ci ha messo,
più di sempre, l’anima, e una
quantità di lavoro impressio-
nante, lavoro pratico e lavo-

ro intellettuale, revisioni, bi-
bliografie, manuali. Per que-
sto abbiamo pensato di ri-
cordarlo citando, molto sem-
plicemente, qualche brano
dell’intensa corrispondenza
sua con gli altri coordinatori
e animatori del progetto, che
ci sembra metta bene in evi-
denza sia il suo impegno
pratico che la sua costante ri-
flessione a partire dalla lette-
ratura.

“…cammin facendo si evi-
denziano situazioni che ti
spingono a pensare se non
sia possibile adattare solu-
zioni esistenti a determinati
contesti. L’esempio del tenta-
tivo di metter su un punto let-
tura a Secondigliano, alloca-
to nei locali della Ludoteca e
con apertura 2 pomeriggi a
settimana (perché negli altri
giorni si svolgono le attività
di gioco), è una di queste.
Un’altra di queste situazioni
è la Biblioteca di Pozzuoli
ove a fronte della buona vo-
lontà di persone che conosco
praticamente da sempre, c’è
la difficoltà a trovare spazi e
progettare proposte di acco-
glienza dei bambini e delle
loro famiglie. Credo (o mi il-
ludo) che avere libri con la
introduzione NPL possa far sì
che il sottile filo di collabora-
zione si rinforzi e che chi la-
vora in biblioteca possa com-
prendere, vedendo 12 titoli
con una introduzione comu-
ne e con un logo comune,
quanto un progetto basato
sul lavoro volontario di per-
sone di estrazione molta di-
versa stia producendo”.

“Vi invio copia del depliant
povero che utilizzeremo per
l’intervento a Napoli quartie-
ri di Pianura e Soccavo a
partire dalla fine di febbraio
sino a fine giugno. Vi invio
anche copie della persona-
lizzazione che ho iniziato ad
usare a Pozzuoli. C’è la ver-
sione che utilizzo con i geni-
tori e la versione che ho dato
alla biblioteca, alle due li-
brerie che aderiscono, all’uf-

ficio vaccinazioni e al repar-
to di pediatria dell’ospedale
di Pozzuoli. È probabilmente
la prima volta che verrà uti-
lizzato il depliant povero in
maniera sistematica e mi
sembra giusto darvene co-
pia”.

“A questo proposito (l’impor-
tanza e il ruolo del mothere-
se, NdR) riporto quanto scri-
ve Stern in: “Le prime rela-
zioni sociali: il bambino e la
madre” (Sovera multimedia
1979) nel paragrafo “voca-
lizzazioni” (pag. 29-34):
“Ciò che più meraviglia chi
ascolta una madre che parla
al suo bambino di pochi me-
si è come gli parla piuttosto
che quello che dice. La voca-
lizzazione sembra servire più
come consolidamento del
rapporto che come scambio
di informazioni. Come per le
espressioni facciali si verifi-
cano delle esagerazioni
espressive, è come se la ma-
dre preparasse il bambino a
compiere adeguate espe-
rienze su tutti i possibili e più
significativi tipi di suono che
altri potranno esprimere. Il
dialogo madre bambino è
essenzialmente un monologo
sotto forma di dialogo imma-
ginario perché nonostante la
rarità delle vocalizzazioni di
risposta del bambino la ma-
dre si comporta come se in-
vece ne ricevesse sempre. La
madre abbrevia l’articola-
zione vocale e prolunga le
pause. Al bambino viene in-
segnato come controllare i
suoi interventi vocali e poi
verbali. Poiché una informa-
zione non può essere elabo-
rata nel momento stesso in
cui se ne emette un’altra il
meccanismo delle lunghe
pause consente al bambino
un più lungo periodo di ela-
borazione e lo espone a quel
maturo schema temporale al
quale dovranno attenersi le
sue future abilità dialogiche”.

“La Augustin e Zuckermann
si pongono la domanda: “la
quantità e la qualità del lin-

guaggio materno influenza
la eventuale abilità del bam-
bino alla regolazione emo-
zionale?” Molti di noi cono-
scono la risposta senza biso-
gno di avere dimostrazione
di modificazioni anatomo-
funzionali ma semplicemente
osservando i bambini”.

“La lettura in famiglia è un
decisivo fattore di crescita del
bambino: qualunque pro-
gramma scolastico che inte-
gri la lettura tra le sue attività
(come cerchiamo di perse-
guire con il protocollo di inte-
sa con il ministero) non può
dare risultati significativi se la
famiglia a casa non legge al
bambino. La family literacy
significa per i servizi biblio-
tecari:
- attrezzarsi all’accoglienza
della famiglia in biblioteca;
- collaborare con le scuole
ove si pratica la lettura per
una differenziazione tra i li-
bri da usare a scuola (“Che
meraviglia” e “Solo tu mi ve-
di” possono e dovrebbero es-
sere usati per una lettura con-
tinuata nel corso di una setti-
mana) e i libri che i genitori
leggono a casa (penso sem-
pre al genitore che ha poca
dimestichezza con la lettura).
…Allego l’articolo su stili di
attaccamento ed emergent li-
teracy e inoltre un altro arti-
colo dove si tratta della fa-
mily literacy, analizzando la
capacità dei progetti di mo-
dificare la attitudine alla let-
tura”.

Pasquale era una persona
molto, molto generosa. Di
certo non chiedeva mai nulla
per se stesso. A volte lo trat-
tavamo un po’ male perché
riusciva ad essere avulso da
considerazioni di elementare
senso pratico. E gli volevamo
tutti un sacco di bene. Perché
era a tutti chiaro che Pasqua-
le era un grand’uomo, e un
uomo buono. 

Ciao Pasquale. Viva Nati per
Leggere (e viva Telonius
Monk)!
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